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LA PESCA A FONDO 
La pesca a fondo e’ senza dubbio la più usata e la più redditizia tra le tecniche sportive. La pesca verrà effettuata di notte o quando il fiume è sporco.
Essendo l’anguilla un pesce molto combattivo e molto potente, è indispensabile possedere una canna con cimino rigido e robusto; il mulinello dovrà essere in grado d’imbobinare un nylon di grosso spessore.
Una montatura consiste: dalla lenza madre del 030 che porta la zavorra scorrevole, pende un terminale dello 025 lungo 50 cm, armato con un amo del 7 a gambo corto.
La seconda montatura consiste: lenza madre dello 040, che termina con una girella a moschettone, alla qual è fissato, con un’asola, un tratto di nylon dello 035, sul quale scorre un piombo forato di 30 grammi, un tubicino di gomma paracolpi lungo 3 cm e termina con una girella alla qual è legato il terminale dello 030 lungo 30cm armato con un amo forgiato storto del n°6 .
Non è necessario lanciare in mezzo al fiume, perché il più delle volte si trova vicino alla riva nella ricerca di cibo. L’esca che l’anguilla preferisce è senza dubbio il verme di terra di cui si nutre tutto l’anno, esso può essere innescati su ami dal n° 4 al n°7.
Un’altra esca buona è l’interiore di pollo, non lavati, tagliati in pezzi lunghi 7-8 cm, che vengono infilati a calza su ami a gambo lungo di n° 6-8 in modo che l’ardiglione spunti a metà dell’esca. Si possono usare com’esca anche pesci morti.
La ferrata deve essere decisa e di particolare importanza è il recupero che dovrà essere fatto nel modo più veloce possibile per evitare che l’anguilla riesca ad afferrarsi con la coda in qualche ostacolo sott’acqua e cosi impossibile dà salpare.
Per uccidere l’anguilla, senza farla soffrire, bisogna prenderla con una mano e uno straccio per la testa e con l’altra mano bisognerà colpirla energicamente, con un pezzo di legno, nella parte della coda in modo dà rompere il sacco linfatico.
Per vedere se l’anguilla sta abboccando è utile avere una pila o usare i campanelli appositi reperibili nei negozi specializzati di pesca. L’utilizzo di sostanze fosforescenti è sconsigliabile perché se l’acqua è limpida, l’anguilla se n’accorgerebbe e fuggirebbe.
ATTENZIONE: Il sangue dell’anguilla è tossico, quindi evitare il contatto con ferite sulla pelle o altro. 




	Pesca al LUCCIO 
Trovi anche utili informazioni nel forum 
topic Luccio
Pescare il Luccio 

Il luccio è una preda ambita anche per i pescatori professionisti, viene insidiato con esche mobili naturali o artficiali: pesciolino vivo, cucchiaini, ondulanti si pesca con lenze robuste almeno del 25/30 e spesso con finali d'acciaio che possono salvare il nostro monofilo dai pericolosissimi denti del Luccio.Divieti
	




Lo SPINNING per il Luccio 

La pesca a SPINNING per il luccio è una pesca non proprio semplice, vediamo di dividerla in due modalità dalla riva e dalla barca; 

Pescare il luccio a spinning dalla riva è un'impresa abbastanza ardua e che comporta una conoscenza del luogo in cui si pesca e soprattutta una buona praticità con la tecnica dello spinning. Per pescare un luccio bisogna pensare che i movimenti che facciamo fare al nostro artificiale devono attirare il pesce, devono incuriosirlo allora lo faremo attaccare altrimenti il Luccio non attaccherà. L’azione di pesca è fondamentale, si deve usare molto la testa e pensare al nostro artificiale come ad un vero pescetto ferito che prova a nuotare ma non ci riesce oppure fa degli scatti cabia di direzione sale in superficie e scende sul fondo. Bisogna usare molto la canna e meno il mulinello.
La canna io direi che una buona 2,70 Mt è ideale robusta che possa lanciare i 40 gr in due pezzi sarebbe il massimo, per il mulinello almeno un 4000 caricato con un buon trecciato oppure un buon 25/30 di monofilo e il nostro finale in acciaio è d'obbligo, se non volete che i denti del luccio taglino il monofilo.
Gli artificiali per la pesca a Spinning del luccio sono:
- Rotanti;
- Ondulanti;
- Minnows. 

Per il luccio consigliamo dei pesi e delle misure calibrate alla stazza del pesce quindi belle grandi.
 

LA PESCA A FONDO per il Luccio

La pesca a fondo per il luccio si esercita in stagione fredda e presuppone una lenza tipo dotata di forte zavorra terminale, con bracciolo superiore (o gioco) su cui e’ innescato il vivo, oppure con zavorra scorrevole soprastante l’esca che è invece attaccata al terminale.
Per la lenza si ricorre nuovamente al galleggiante, ma la lenza viene ancorata sul fondo da un grosso piombo , mentre un galleggiante bada a mantenerla tesa, stando attenti a tarare bene la distanza fra quest’ultimo e il piombo , che corrisponde alla profondità. Ad un certo punto di un tratto di lenza si aggiunge una girella a tre attacchi , per agganciarvi il bracciolo metallico con il pesciolino. Il galleggiante può essere piombato per mantenerlo nella posizione più idonea oppure il filo sottostante può portare qualche piombino.
La pesca al luccio col galleggiante si effettua in modo sedentario, lasciando la lenza in acqua e l’esca libera di gironzolare, con l’inconveniente di regolazioni di profondità quando si cambia posizione.
Un altro sistema di pesca a fondo del luccio, e l’uso di una zavorra finale come la precedente, ma senza l’utilizzo del galleggiante. In questo modo non si dovrà ogni volta cambiare la profondità.
3) Lenza con zavorra scorrevole sulla lenza madre: a questa è agganciato, sempre con girella, il finale con l’esca. Il peso del piombo ad oliva dovrà essere lieve.
4) La lenza sarà come la precedente, con piombo scorrevole oppure fisso, secondo necessità.
Al termine, dove c’è la girella, si applica un comune tappo di sughero piuttosto esile con una sottile incisione longitudinale, questo perché quando il luccio attacca, per i movimenti bruschi alla lenza, il sughero è facile che si stacchi e venendo a galla segnalerà l’abboccata.

LA PESCA DEL LUCCIO CON IL GALLEGGIANTE
La pesca con galleggiante ed il materiale che serve: viste le taglie grosse e la gran combattività del luccio, anche se breve, è utile adoperare una canna ben robusta e disposta a lanciare grammi elevati (40-50 gr. ); il nylon per la madre lenza si aggirerà sui 24-26; il mulinello dovrà essere in grado d’imbobinare 100,150 MT di nylon del 025-030; alla madre lenza è pressoché obbligatorio l’utilizzo del terminale d’acciaio reperibile nei negozi di pesca specializzati; l’uso di un guadino ben capiente è molto utile per evitare spiacevoli inconvenienti.
La lenza che andremo a costruire sarà composta dà : 
Fermo galleggiante (stopper) in silicone (scegliere la misura grossa) 
Galleggiante scorrevole a palla che va’ dai 15 ai 20 grammi 
2 Piombini tondi 
1 piombo a forma d’oliva (10-15 gr.) 
Terminale d’acciaio 
Pesciolino vivo (scardole, vaironi, triotti) (7-15cm) 
LENZA
Per prima cosa s’infilerà nel nylon, lo stopper ferma – galleggiante, poi si procederà ad infilare il galleggiante con la parte più chiara che resti a vista nella pesca (questo per vederlo meglio); a questo punto si fermerà sul nylon un pallino per distanziare il galleggiante; a circa mezzo metro; ora s’infilerà il piombo ad oliva e poi, dopo aver legato il terminale d’acciaio con il moschettone, si procederà a mettere un piombino tra il moschettone ed il piombo ad oliva in modo che il piombo possa scorrere avanti e indietro (circa 4 - 5 cm). A questo punto si procederà ad innescare il pesce vivo all’ancoretta del terminale d’acciaio.
Se il vivo è piccolo (7cm,) s’infilerà l’ancoretta per le due labbra introducendo una delle punte dell’ancoretta nel labbro inferiore e facendola uscire dà quello superiore in corrispondenza di una delle due narici; se invece il pesce è di dimensioni buone (12 cm.) s’infilerà l’ancoretta per la schiena e questo si fa introducendo la punta dell’ancoretta all’inizio della pinna dorsale in modo di far presa nel punto in cui raggi di quest’ultima s’innestano in quelli che irradiano dalla spina dorsale, prestando attenzione a non provocare lesioni alla colonna vertebrale.
L’Azione Di Pesca al Luccio

L’azione di pesca non è complicata, gettando l’esca, nei pressi di canneti o erbe sommerse, aspetteremo l’abboccata del luccio. Quando vedremo scomparire il galleggiante sott’acqua e riapparire in superficie, vorrà affermare che il pesce sta attaccando l’esca, ma bisognerà attendere, prima di afferrare, che il galleggiante scomparirà di nuovo ed inizierà ad allontanarsi per procedere all’afferrata.
Una volta che il luccio sarà nei pressi della riva, con il guadino sempre pronto, bisognerà stare attenti che il pesce, alla vista del pescatore, cercherà di fuggire o di sbalzare di qua e di là.
Una volta inguadinato il Luccio si dovrà porre attenzione nel tirare fuori l’esca dalla bocca poiché un contatto energico con i denti del luccio può provocare lesioni profonde alla mano. 
E' sempre utile munirsi di un paio di guanti! 



Pesca al Persico
LA PESCA CON IL GALLEGGIANTE
La pesca che descriverò sarà quella con l’utilizzo del galleggiante e come esca il pesce vivo (sanguinarole, alborelle). Un tipo di montatura usata è composta da: nylon del 020, galleggiante tipo affusolato che offrono poca resistenza all’affondamento, girella a 3 vie, finale del 015 di mezzo metro circa che termina con un piombo sfaccettato luccicante, il quale ha la funzione di richiamare il persico dato la sua grande curiosità. Sopra il piombo, si stacca dalla girella, un bracciolo corto con l’esca viva. ( disegno di sinistra)
Un altra montatura è composta da: filo e galleggiante come sopra, ma si utilizza un’olivetta minuscola, subito dopo una girella quindi aggancio del terminale non più lungo di 30cm e un’ancoretta . ( disegno di destra)
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L’AZIONE DI PESCA
E’ importante imprimerli movimenti, trazioni, saliscendi, ecc.., allo scopo di, non solo sondare il fondo alla ricerca dei persici, ma anche di renderlo più adescante. Tutte queste manovre vanno usate con la massima cautela per non danneggiare l’esca. L’essenziale è di presentare un’esca vivace sempre in movimento.
Il persico quando abbocca lo fa d’impeto, attaccando l’esca in due tempi brevissimi. Prima lo morde per ucciderlo e poi lo ingoia per la testa. Si vedrà dapprima il galleggiante sussultare e poi inizierà a correre a pelo d’acqua segno che il vivo ha avvistato il persico che li sta muovendo incontro e tenta di fuggire terrorizzato. A questo punto se non si verificasse l’abboccata bisogna intervenire cercando di provocarla, cioè trascinando dolcemente l’esca, sollevandola un poco e poi rilasciandola per indurre il predone ad attaccarla. Finalmente si vedrà il galleggiante roteare velocemente, sobbalzare e poi scomparire sott’acqua, a questo punto, dopo circa 3 - 4 secondi che il galleggiante è sott’acqua, si potrà ferrare il pesce. Guarda anche la pesca a Spinning 



la pesca a galla.
Pesca della trota a galla di Alessio Turriziani
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La pesca alla trota mi ha da sempre affascinato, è uno dei pesci che prediligo e che in tutti i modi cerco di Salvaguardare. 
Lo studio e l’esperienza delle molte pescate alla regina, mi hanno dato spunti e suggerimenti per adattare il mio modo di insidiarla a seconda del suo modo di cacciare a seconda delle situazioni.

Questa di cui voglio parlare non è una tecnica che ho inventato io, ma un modo di pescare la trota che mi è venuto naturale nel momento del bisogno, momento in cui guardandola cacciare pensi: “si, dovrei proprio mettere l’esca a pelo d’acqua e far credere alla trota che questa larva sia libera di andare”.

Sfruttando i principi di alcune tecniche basilari della pesca alla trota come: la pesca a mosca, alla passata ed al tocco, proverò a descrivervi ciò che in alcuni ambienti e condizioni porta ottime catture.

Questo modo di pescare sfrutta la furbizia della trota che attacca i minuscoli insetti (e non solo) che trova a pelo d’acqua con attacchi mirati e veloci. 
Proprio da questo mi è venuto naturale usare delle esche che la trota potrebbe trovare in natura come le camole, un filo abbastanza sottile che non la faccia insospettire ed una azione di pesca che possa far sembrare il tutto il più naturale possibile.
Lanciando in prossimità delle cacciate questa esca appetitosa e libera di muoversi senza pesi ne zavorre, la trota la vede come un facile bersaglio e non se lo lascia sfuggire, lo vede, lo rincorre o lo aspetta e lo attacca senza timore.

"L’abilità capire la zona di pesca e l’abilità esplorativa del pescatore in questo caso sono fondamentali, dove vediamo delle bollate, dei salti o delle cacciate… quello è il nostro obiettivo, quello il nostro punto di pesca"
Avendo spiegato come funziona, cerchiamo di capire cosa ci serve per provare questa nuova tecnica di pesca:
L’attrezzatura: per facilitare il lancio di una camola e di un segnafilo che insieme peseranno al max 2 grammi o meno, è consigliata una canna bolognese da 4-5 Mt, un mulinello con lenza madre del 18 che abbia una buona scorrevolezza, un segnafilo tipo pesca al tocco, il terminale 70-80 cm del 12, un amo del 5-6 dorato, a seconda della grandezza dell’amo innescheremo 1 o 2 camole (preferita la larva singola).
La montatura: applicheremo il segnafilo sulla lenza madre, legando con un nodo doppio la lenza madre al finale di circa 70-80 cm sul quale monteremo il nostro amo ed innescheremo la larva. Consiglio di innescare la larva dal dietro al davanti facendo uscire il dietro oltre la paletta dell’amo, lasciando la testa della camola fuoriuscire dall’ardiglione che rimarrà scoperto.
Una variante può essere un frutto di una pianta in riva alla zona di pesca o una mosca artificiale.
L’azione di pesca: molto semplice ma allo stesso modo fondamentale, si lancia o si lascia andar via con la corrente la nostra esca fermandola in prossimità delle cacciate, la zona sarà quella, si aziona l’esca lasciandola andare e la si recupera di circa 1 metro, si devono effettuare delle trattenute in modo che la trota la veda e ne sia attratta. 
Non è una regola, ma tra il trattenere ed il rilasciare proviamo a rimare fermi almeno 30 secondi. 
È consigliato tenere il filo in mano (come per la pesca al tocco) per sentire la mangiata della trota, non fidiamoci solo del segnafilo…che non è un galleggiante, ma ci dice solo dov’è la nostra esca.
La mangiata della trota può essere secca oppure prolungata con veloci e a volte (se non abbiamo il filo ben in tiro) molto fioche tiratine che sentiremo sui nostri pollice ed indice che tengono il filo, la mangiata dipende anche da che trota ci stà attaccando. Questo è il momento di ferrare! 
Un segreto: avere il filo in tensione così da sentire la mangiata ed avere una ferrata pronta.
Una nota, se lasceremo mangiare troppo la trota inesorabilmente ingoierà la camola ed il rilascio sarà messo in pericolo.
Dove possiamo usare questa tecnica di pesca alla trota: torrenti ampi e fiumi con una velocità medio lenta, si deve far attenzione alla presenza di mangiate a galla e di bollate, la presenza di moscerini e zanzare a pelo d’acqua può aiutarci molto, la stagione calda aiuta di sicuro.
Con questa tecnica possiamo insidiare anche cavedani e altri pesci che mangiano a galla.



PESCA A FONDO FOR DUMMIES a cura di Walterfishing

La pesca a fondo e' una naturale conseguenza per chi ha gia' pescato con la canna a galleggiante. Con questa, infatti, c'e' il problema della poca profondita' a cui possiamo far arrivare la nostra esca: con i galleggianti scorrevoli si arriva al massimo sui 10-15 m, ma in acqua ferma. Se invece c'e' della corrente si e' costretti a restare piu' vicini alla superficie. Come aggirare il problema? Semplice, basta cambiare tecnica! E questa e' la tecnica migliore per arrivare nelle grosse buche, dove si nascondono i pesci piu' grandi. 
COSA MI SERVE?
Su questo sito ho gia' parlato delle montature "base" per la pesca a fondo, e ci sono anche 2 articoli su tecniche derivate (carpfishing e catfishing), per cui vi consiglio vivamente di cercarvi questi file e leggerli.
A grandi linee, per un'attrezzatura economica medio pesante (in grado di farci affrontare anche carpe e lucci di buona dimensione) ci servono:
1 canna da fondo robusta (se pensate di andare a carpe, vi consiglio una canna per il carp fishing). Se non riuscite a trovarne, chiedete una canna da surf casting leggero, per mulinello a bobina fissa (e' una tecnica derivata, quelle che indico lanciano sui 100 gr al massimo). Come potenza di lancio, per iniziare (partite da pesci piccoli con attrezzature sovradimensionate, eviterete di fare danni e farvi male!!!) vi consiglio qualcosa che tiri al massimo tra 60 e 90 gr (se ne trovano di buone a 30 e). Gli anelli in sic e il carbonio sono 2 vantaggi, ma per iniziare potete anche restare su materiali meno costosi. Telescopica o in 2-3 pezzi? Vedete voi, una 2 pezzi ha un'azione migliore, ma anche un ingombro notevole; se avete problemi di trasporto, meglio una telescopica.
1 mulinello: non e' importante che sia veloce o abbia tanti cuscinetti, ma che sia grossetto (per tenere abbastanza filo) e affidabile, sarebbero grossi problemi se si bloccasse durante il combattimento con un grosso pesce! Tornando all'esempio precedente, ne consiglierei uno che tiene 200 m di 0.35 o 0.40. Puo' essere utile il baitrunner (e' un dispositivo formato da 1 frizione supplementare, che lascia libera la bobina durante la partenza del pesce e permette una ferrata rapida in queste condizioni).
Filo: per iniziare, meglio un buon nylon (anche perche' le canne economiche spesso non hanno gli anelli sic per cui le trecce non si possono usare). Considerato che spesso avremo a che fare con pesci di buona taglia, e siamo in mezzo a ostacoli di ogni tipo, conviene farsi pochi problemi morali. Come minimo usiamo uno 0.35, consiglio uno 0.40. Prodotti consigliati, Berkley Trilene Big Game (ottimo per tutte le tecniche impegnative), Zebco Topic Carpa (resistenza all'abrasione incredibile e ottima affidabilita'), Take Extreme (ottima resistenza a trazione). Per i terminali, o un nylon di diametro e tenuta inferiore, oppure dacron da 12 lbs.
Accessori: ami robusti dal 4 al 2, con qualche 2/0 montato su kevlar o acciaio (se andate a lucci), piombi (con la canna presa come riferimento, tra 40 e 80 gr), girelle con moschettone robuste, sferette salvanodo in gomma (da mettere tra il piombo e il nodo della girella). Come al solito, slamatore, forbice, guadino e uno straccio. Data la dimensione dei pesci, consiglio vivamente l'uso di un materassino per slamatura tipo quelli da carpfishing: sono ottimi e ci consentiranno di trattare bene le nostre catture prima del rilascio. A proposito, qui rinnovo l'invito presente su molte pagine: tutto quello che non mangiate, rilasciatelo. Soprattutto specie ormai rare come la tinca e il luccio, ma anche carpe, o carassi e siluri, anche se per questi ultimi sarebbe proibito. Non ha senso uccidere per divertirsi, anzi.
Come segnalatori d'abboccata, se non vogliamo guardare il cimino, ci sono i classici campanelli, il tappo segnalatore (presente in questo sito) o i moderni avvisatori elettronici. Possono servirci i piantoni per posizionare la canna, oppure i piu' moderni (e costosi) rod pod. Per l'attesa puo' essere utile una sedia.
Se invece avete solo dei persici reali, qualche trota sul kg al max, pescegatti, piccoli bass, carassi e pesci al massimo da 2 kg allora vi consiglio di ridimensionare il tutto, la canna basta con potenza di lancio max di 40-50 gr, il mulinello basta che tenga 150 m di 0.25 o 0.30, il filo a scelta tra questi 2 diametri, terminali o 0.20 o 0.25, oppure in dacron da 6lbs.
COME SI PESCA?
Montiamo la nostra canna, inneschiamo l'esca (ottimi il mais, il lombrico, il pesce vivo o i pezzi di pesce, anche di sarda, a seconda di cosa cerchiamo) e lanciamo. Mettiamo la canna ferma, o sul pod o sui piantoni, e dopo qualche secondo che si stabilizzi mettiamo il filo in tensione. Inseriamo il nostro segnalatore d'abboccata (se e' il campanello sul cimino va messo prima del lancio, fissandolo bene per evitare che voli in acqua durante il lancio).
A questo punto aspettiamo l'abboccata, quando vediamo il cimino piegarsi e saltellare, oppure il nostro segnalatore che suona, si muove, ecc ferriamo e iniziamo a recuperare il pesce. In questa fase e' molto importante fare attenzione perche' spesso si tratta di pesci di taglia media o piccola, ma ogni tanto si attaccano pesci di tutto rispetto. Quando e' vicino a riva state attenti, perche' e' il momento in cui e' piu' facile rompere il filo. Tenete la frizione un po' aperta in modo da non perdere il pesce se dovesse ripartire, e quando e' stanco fatelo entrare nel guadino. Se e' di buona taglia non tentate di sollevare il guadino come un badile, ma tiratelo verso di voi come se fosse una corda, tenendolo verticale.
A questo punto appoggiate il pesce sul materassino e slamatelo. Se volete fotografatelo, poi rimettetelo in acqua con delicatezza e lasciatelo tornare a casa.
QUALCHE CONSIGLIO...
Come al solito, se non avete molta esperienza partite con pesci piccoli in ambienti molto tranquilli e semplici (non iniziate cercando ad es carpe immense da una prismata del po!!!). L'ideale come al solito sono i carassi di laghetti, canali e fossati, o i pescegatti (purtroppo dalle mie parti quasi estinti).
Questa tecnica richiede pazienza e costanza, non e' raro "fare cappotto" e tornare a casa senza neppure vedere una mangiata. Tuttavia e' molto rilassante, e la cattura, anche se piccola, e' divertente. Inoltre e' la base per molte altre tecniche, tra cui carpfishing, ledgering, catfishing, ecc. Ora non vi resta che mettere in pratica, e buon divertimento!!! 



SPINNING FOR DUMMIES a cura di Walterfishing

Questa tecnica, nonostante sia ultimamente in calo, resta una delle piu' diffuse, e spesso e' indispensabile per ricercare i pesci predatori. In molti credono che questa tecnica sia troppo difficile e dura per i principianti, ma posso assicurarvi che non e' cosi'. O meglio: iniziare a fare qualcosa non e' difficile, ma richiede un po' di impegno e dedizione. Arrivare ad alti livelli invece richiede anni di impegno, come e' ovvio. Nulla e' gratuito, ma dato che si si puo' divertire anche dal livello base, perche' non tentare? ;) 
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COSA MI SERVE?
Ho gia' parlato in altre pagine di come scegliere l'attrezzatura, per cui vi invito a rivedere quelle pagine.
A grandi linee, per un'attrezzatura economica per uso medio (bass, trote, qualche luccio di piccola taglia) ci servono:
1 canna da spinning medio, con potenza 10-30 o 10-40 gr. QUesta tecnica richiede attrezzatura apposita, con caratteristiche particolari; evitate canne per la pesca generica, puntate su attrezzi di buona qualita' (se ne trovano di ottimi da 25 e). Per il nostro caso va bene una canna lunga circa 2.10 m. Gli anelli in sic e il carbonio sono 2 vantaggi, e per questa tecnica li consiglio. Telescopica o in 2-3 pezzi? come al solito vedete voi, una 2 pezzi ha un'azione migliore, ma anche un ingombro notevole; se avete problemi di trasporto, meglio una telescopica.
1 mulinello: questa e' la tecnica piu' dura da questo punto di vista, i continui lanci e recuperi, spesso in ambienti difficili, i recuperi in corrente, gli incagli e le lotte tra gli ostacoli o con la frizione chiusa sono molto impegnativi e un mulinello troppo delicato rischia la rottura degli ingranaggi interni dopo poche uscite. Orientatevi su modelli appositi di marche famose, ultimamente offrono modelli molto buoni a prezzi molto competitivi, gia' dai 25 e. Se possibile scegliete un modello con la doppia bobina, cosi' potrete passare a un filo di diametro diverso a seconda delle necessita'. Nel nostro caso un modello sulla misura 3000 o 4000, che sia ben bilanciato con la canna (e dopo una giornata di lanci si sente!), e' la soluzione migliore.
Filo: per iniziare, anche qui meglio un buon nylon. Tra le marche consigliate, Berkley Trilene (se lo trovate prendete il sensithin ultra, e' poco conosciuto ma ha il carico di rottura piu' alto di tutti, altrimenti le altre versioni, meno resistenti ma comunque affidabili), Daiwa Triforce, Triana White Bear, Zebco Topic Perca (ottimo per i principianti, non una tenuta altissima ma molto affidabile), Damyl Spezi Line Pike Spin, Colmic Fendreel, Take Extreme Sea Fishing (e' quello che uso adesso, funziona benissimo). Come misura, se avete una sola bobina consiglierei uno 0.25, se ne avete 2 su una uno 0.20 o 0.25 e sull'altra uno 0.30 (i 2 fili possono essere di marche diverse). Una treccia non e' alla portata di tutti e non e' neppure molto semplice da gestire (e' meno resistente all'abrasione, non ha l'elasticita' del nylon e richiede tarature della frizione ben eseguite) ma data la sua tenuta quando avete un po' di esperienza potete farci un pensierino. Sui fluorocarbon, rispetto al nylon normale non hanno moltissimi vantaggi in questa tecnica in cui l'esca e' sempre in movimento. Per gli inizi si puo' evitare. Se dalla vostre parti ci sono molti lucci e pensate che possano attaccarsi spesso, puo' essere consigliabile il cavetto d'acciaio.
Esche: iniziate con poche, ma buone, 3-4 rotanti e ondulanti e un paio di minnow. Meglio poche, ma buone. Come dimensioni, minnow su 7-9 cm, rotanti del 3 e ondulanti fino a 10-12 gr. Molto utili anche le testine piombate sui 7 gr e i "grub" (i falcetti, tipo quelli da trota); come colori, ottimi bianco, giallo e arancio.
Accessori: girelle con moschettone attorno all'8, una scatola per le esche in plastica "worm proof" (in modo che resista alla "gomma") e forbice a becchi piatti. Come al solito, slamatore, forbice e uno straccio. Il guadino puo' essere utile ma ha il problema che le ancorette possono impiantarsi nelle maglie. Evitate assolutamente il raffio, e' poco efficace e soprattutto e' un'infamia. A proposito, qui rinnovo l'invito presente su molte pagine: tutto quello che non mangiate, rilasciatelo. Soprattutto specie ormai rare come il luccio, ma anche carassi e siluri, anche se per questi ultimi sarebbe proibito. Non ha senso uccidere per divertirsi, anzi.
COME SI PESCA?
Faccio una premessa: questo e' solo l'inizio, per cui in seguito sarete voi col tempo ad affinare la tecnica.
Come prima cosa, impariamo a lanciare. Cerchiamo un luogo largo, senza incagli e con pesci mediamente di taglia piccola finche' non abbiamo imparato. Oppure, se dovete solo imparare a lanciare, potete anche cercare un prato totalmente libero, e al posto dell'esca usate un piombo da 10 gr. Impugnate la canna sopra il mulinello con la mano destra e tenete il filo fermo con l'indice. Con la sinistra aprite l'archetto. Piegate la canna dietro di voi (ovviamente cercate un posto senza ostacoli e guardate che nessuno sia dietro di voi!!!). Mettetela inclinata nella posizione delle ore 10 dell'orologio. Se siete messi correttamente il cimino deve essere poco dietro e sopra di voi, il mulinello deve essere verso l'alto. Poi, con un movimento veloce ma non improvviso (importante: le prime volte lanciate LENTAMENTE, fino a quando non avete preso la coordinazione necessaria!!) fate percorrere un arco in avanti alla canna, in modo che il cimino si trovi nella posizione delle ore 2 dell'orologio. Mentre fermate la canna, togliete l'indice. Se avete fatto correttamente, vedrete l'esca volar via e fare almeno una decina di m. Tuttavia, non scoraggiatevi: le prime volte, o vedrete l'esca partire in candela e ricadervi a un paio di m (in questo caso avete anticipato troppo il momento di levare l'indice) oppure vi sbattera' davanti ai piedi molto forte (e allora avete levato l'indice troppo tardi). I primi giorni e' inevitabile, dopo un po' prenderete mano e confidenza con l'attrezzatura, e riuscirete meglio. Esistono altri tipi di lancio, ma questo e' il piu' usato... gli altri li imparerete col tempo e con l'esperienza.
Una volta lanciato, c'e' il recupero. Per iniziare vi indico la tecnica piu' semplice (non e' la migliore, anzi, puo' dare qualche risultato ma non aspettatevi molto, per i primi mesi pero' usate questa fino a che non avete le idee ben chiare): prendete un'esca a caso, aprite la girella, inserite l'occhiello dell'esca e richiudete la girella, lanciate e appena cade in acqua iniziate a recuperare. Come velocita', regolatevi su circa un giro di manovella al secondo. Tutto qua, un semplice recupero dritto a velocita' costante. Se vedete ostacoli nei paraggi, prendete una testina piombata, infilateci un grub (puo' essere usato piu' volte) e cercate di lanciare a un paio di m da essi (se e' in corrente, lanciate poco a valle!!!). Se il pesce attacca la vostra esca e non e' grosso, alzate il cimino e recuperate col mulinello. Se e' grosso, dategli un po' di filo e assecondate le varie fughe. In tutti i casi attenzione, quando e' vicino a riva preparatevi a dargli filo in tutta fretta (e' il momento piu' critico, il pesce e' agitato, c'e' poco spazio e l'elasticita' del poco nylon fuori dalla canna non puo' assorbire gli strappi) in modo che se dovesse ripartire non spezzi il filo. Un amico con un po' di esperienza le prime uscite e' molto comodo e puo' insegnarvi molto. Una volta salpato, dopo la foto rilasciatelo nel minor tempo possibile, in modo da farlo soffrire meno possibile.
In caso di incaglio, non fatevi prendere dal panico. Prima tentate, dando qualche strattone piano al cimino, a vedere se l'esca si disincaglia. Poi spostatevi di un po', in modo da cambiare posizione rispetto all'esca e riprovate. Se proprio non dovesse muoversi, a questo punto occore una soluzione di forza. Sappiate gia' che in parecchi casi perderete la vostra esca, e' fastidioso ma succede. In questi casi mettete la canna in orizzontale, chiudete del tutto la frizione e iniziate a camminare allontanandovi. Se non ce la fate a tenere fermo il filo prendete un rametto (MAI con le mani, soprattutto con le trecce!!!), fategli alcuni giri di filo attorno e tirate con quello. Ci sono 3 possibilita': l'esca si libera (a volte portandosi dietro un pezzo di ostacolo, altre l'ancoretta si apre e tocchera' in seguito piegarla o cambiarla), l'ostacolo cede e lo tirate a riva, si spezza il filo (e in questo caso perdete la vostra esca). E' fastidioso ma succede. Per cui, vicino agli ostacoli, usate esche antialga oppure poco costose (ottimi i grub sulla testa piombata, costano pochissimo).
QUALCHE CONSIGLIO...
Come al solito, se non avete molta esperienza partite con pesci piccoli in ambienti molto tranquilli e semplici (non iniziate con lucci da 10 kg in una foresta sommersa!!!). L'ideale per iniziare sono i piccoli bass, qualche cavedano o trota e luccio. Per iniziare fatevi aiutare da un amico, imparerete meglio e in meno tempo. 
Questa tecnica richiede pazienza e costanza, non e' raro "fare cappotto" e tornare a casa senza neppure vedere una mangiata. Anche fisicamente non e' facile, e ha dei ritmi un po' duri. Ma ha il vantaggio di essere molto divertente e versatile, e ci permettera' di vedere le nostre acque con occhi diversi. 



